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Il Monte Tanarone chiude con il suo turrito e dirupato versante ovest la bella conca terminale della lunghissima valle Aperta, splendida porta di 
accesso al versante meridionale del Monte Bruffione nonché punto di passaggio, per l’ampia sella di Bondolo, alla Val Daone per il tramite della 
fittamente boscosa Val Ribor. La valle è anche l’accesso più consigliabile all’onirica conca del Lago Casinei, altro luogo di scalata di grande interesse 
della zona. La montagna presenta verso la Valle Aperta due distinte guglie di roccia metamorfosata di contatto di colore generalmente rossastro 
articolate in strutture marcatamente verticali a tratti strapiombanti. La scoperta alpinistica di queste slanciate costruzioni si deve alla cordata 
Tocchini-Rivadossi-Pellegrini che nel 2010 salivano l’evidente pilastro che la torre più alta rivolge a Sud; un itinerario marcatamente alpinistico con 
difficoltà a tratti elevate che gli apritori denominarono significativamente “Pilastro selvaggio”. A fine 2020, la cordata Amadio-Pintossi iniziava un 
itinerario sulla parete Ovest del campanile più settentrionale, via ultimata poi solo nell’estate di due anni dopo. Nonostante la modesta quota, ci si 
muove in un contesto apprezzabilmente alpinistico anche se immersi in un ambiente assolutamente bucolico che offre un’ascensione veramente 
particolare e consigliabile. 
 
Primi salitori: Amadio Paolo, Pintossi Andrea, Pancera Giuseppe, Bozza Piermattia; autunno 2020, estate 2022 
Caratteristiche: via di carattere alpinistico che segue una linea molto logica seppur discontinua che percorre la sezione destra della parete Ovest del II 
Campanile lasciando a sinistra l’impressionante appicco dello Spigolo Ovest. L’attrezzatura è adeguata anche se a tratti è consigliabile integrare con 
protezioni veloci. La roccia è generalmente ottima, ben appigliata e capace di offrire una scalata di notevole soddisfazione. In limitate zone, non 
direttamente interessate dal percorso, sono presenti alcuni blocchi che necessitano comunque attenzione soprattutto in calata. Avvicinamento rude 
ma breve. Itinerario sconsigliabile dopo forti precipitazioni. 
Materiale: normale dotazione alpinistica, 4/5 cordini, friend fino al giallo BD 
Protezioni: a fix inox da 8 mm e qualche chiodo 
Soste: due fix inox (1 da 10 mm + 1 da 8 mm) con cordone e con maglia rapida per la calata; maglia e cordone da utilizzarsi assieme 
Accesso: Il punto di partenza è Malga Valle Aperta 1537 m, raggiungibile per stretta strada asfaltata da Brione 896 m, frazione del comune di Condino 
in Val Giudicarie. 
Avvicinamento: dalla Malga, attraversare il torrente Giulis e percorre un sentiero che taglia in diagonale sull’altro versante. Lo si abbandona quasi subito 
iniziando a percorrere una marcata costola boscosa a destra di un vallone erboso; la costola diviene presto ripida; si sale su terreno progressivamente 
meno agevole puntando direttamente al vallone erboso che ha come ideale prosecuzione il superiore canale che separa nettamente i due campanili. 
Se l’erba è bassa, ad inizio stagione ad esempio o in tardo autunno, conviene risalire direttamente il vallone fino a costeggiare nell’ultimo tratto la 
parete. Se l’erba è alta, la ripidezza del pendio e l’abbondante presenza di detrito, consigliano, al termine della costolatura boscosa, di traversare un 
canale a dx e risalire una colata detritica che porta sotto le pareti. Riattraversando il canale, si devia poi a sx fino all’attacco (50 min. dalla malga). 
Attacco: sulla direttiva dello strapiombante Spigolo Ovest, al di sotto di un marcato scivolo a placche ascendente a dx; targhetta con nome della via. 
Poco a sx vi è un modesto spiazzo detritico dove conviene attrezzarsi. 
Discesa: in doppia lungo l’itinerario; vedasi relazione visuale per il dettaglio delle calate consigliate. È possibile anche usufruire una calata per superare 
la scorbutica sezione finale del canale. Dall’attacco, identificare un grosso abete rosso sulla direttiva del canalone dove è posto un ancoraggio. 
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